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Primo interrogatorio del legale milanese nel carcere di Canton Mombello 

PRECISI ELEMENTI DI ACCUSA CONTESTATI 
DAI MAGISTRATI BRESCIANI A DEGLI OCCHI 

Prove molto solide raccolte dagli inquirenti • Oggetto del confronto sarebbe stato soprattutto il ruolo di collegamento svolto dal capo della {{mag­
gioranza silenziosa » tra le attività eversive fasciste e ({strutture superiori», finanziarie e polìtiche - Ieri un nuovo sopralluogo in piazza della Loggia 

DALL'INVIATO 
BRESCIA. 21 luglio 

Per l'avvocato Adamo De­
gli Occhi, rinchiuso nel car­
cere di Canton Mombello 
sotto l'imputazione di cospi­
razione politica mediante 
associazione contro lo Stato, 
attentato alla Costituzione, 
guerra civile, devastazione, 
saccheggio e strage, è comin­
ciata la fase delle contesta­
zioni: il giudice istruttore 
Giovanni Arcai e il sostitu­
to procuratore Francesco 
Trovato si sono recati nel 
carcere questa mattina alle 
ore 9,30: subito dopo è giun­
to da Milano, su una Merce­
des azzurra, l'avv. Michele 
Lener, difensore di Degli 
Occhi, accompagnato da un 
altro legale. L'interrogatorio 
ha a v u t o immediatamente 
inizio con la contestazione 
dei capi d'imputazione. L'in­
terrogatorio si è protratto fi­
no alle 13 quando, dal por­
tone di ferro del carcere, è 
uscito l'avv. Lener. appog­
giato al suo bastone dal po­
mo d'argento. S e m b r a v a 
smarrito ed era scostante con 
i giornalisti. 

« Qual è la posizione del 
suo cliente? », gli è stato 
chiesto. 

« Non ho niente da dichia­
rare » è stata la secca ri­
sposta. Poi, sempre cupo ed 
immerso nel suol pensieri, è 
salito sull'auto e si è allon­
tanato. 

Il primo confronto fra De­
gli Occhi ed i suoi accusa­
tori si è, evidentemente, con­
cluso assai male per Degli 
Occhi; le prove raccolte dai 
magistrati d e v o n o essere 
molto solide: non si tratta 
tanto dell'assegno di cui si 
è ampiamente parlato, ma 
di qualche cosa di preciso 
« che non può essere cancel­
lato » e che deve essere ri­
collegato, c o m e hanno di­
chiarato ieri gli inquirenti 
ad « una vasta e poliedrica 
attività con ampi precedenti 
storici ». Tali prove hanno 
ricevuto conferma dalle re­
centi dichiarazioni di Gian­
ni Colombo e sono state raf­
forzate dalla « montagna di 
documenti » che forniscono 
ancora nuove tracce: e que­
ste portano « oltre » la cen­
trale - operativa bresciana 
coordinata da Degli Occhi, 
Bonocore, uomini del MSI, 
da Fumagalli e da Giuseppe 
Picone Chiodo. Proprio da 
Bonocore e da Picone Chio­
do si diparte, a detta degli 
inquirenti, « un organigram­
ma in senso ascensionale » in 
direzione sia del mondo ban­
cario e finanziario, per il 
quale il tramite era Picone 
Chiodo, sia del mondo po­
litico, per il quale gli « uffi­
ciali di collegamento » erano 
da una parte Degli Occhi e 
dall'altra quel Bonocore « in­
viato in missione speciale » 
dal MSI all'interno d e l l a 
maggioranza silenziosa per 
coordinarla e guidarla. 

E' questo « organigramma 
ascensionale», di cui hanno 
parlato gli inquirenti, che 
interessa soprattutto. E' ab­
bastanza facile affermare 
che il primo incontro fra i 
magistrati e Degli Occhi ha 
avuto al suo centro proprio 
il fatto che l'avvocato ha 
fornito all'iniziativa eversiva 
fascista la sua opera e la 
copertura del suo r;ome e che 
ha assicurato il punto di col­
legamento fra la centrale 
esecutiva e le «strutture su­
periori ». 

Come si sia difeso Degli Oc-
chi non è dato di sapere, vi­
sto lo stretto riserbo del suo 
difensore e dei magistrati che 
hanno addirittura evitato di 
incrociare i giornalisti. Ma, 
a giudicare dal volto scuro e 
preoccupato di Lener, le pos­
sibilità di difesa di fronte 
alla precisione delle contesta­
zioni non devono essere state 
molte. Quale strada, allora, si 
api e di fronte a Degli Occhi? 
Non si può dimenticare che se 
gli inquirenti sono riusciti a 
consolidare i primitivi sospet­
ti nei suoi confronti con con­
crete prove successive, debbo­
no anche avere ricevuto un 
aiuto: evidentemente qualcuno 
lia deciso di « scaricare » Degli 
Occhi. 

Quello che colpisce, comun­
que, è la sicurezza con cui 
gli inquirenti parlano della 
struttura che sta « oltre » e 
sopra Degli Occhi, Bonocore, 
Fumagalli, Picone. L'hanno già 
individuata? Il fatto è che 
sembrano convinti di avere 
privato il « cervello » della sua 
struttura operativa. Resta in­
comprensibile, tuttavia, che 
per un piano cosi vasto di at­
tentati e stragi si sia ricorsi 
ad un'unica struttura opera­
tiva in pratica localizzata fra 
Milano e Brescia. SI ha l'im­
pressione che le cose, rispetto 
alla strategia della tensione 
che si è tremendamente accen­
tuata da piazza Fontana in 
avanti, vengano portate avan­
ti in modo settoriale e fram-

Francia: due morti 
per la rivolta 
in un carcere 

CUMRVAUX — E' fuori tuo il career* della cittadina francese dopo 
la rivolta dei detenuti e l'intervento pesante della polizia con 400 
uomini appoggiati da elicotteri. Purtroppo, però, vi tono anche due 
vittime e più di venti ferit i . Tutto e nato dal tentativo degli agenti di 
custodia di dividere due detenuti che litigavano mentre stavano per 
rientrare dall'aria. La rivolta è dilagata m ì carcerati hanno cominciato 
a distrugger* le suppellettili del carcere, incendiandole, come mostra, 
nella telefoto ANSA, il pennacchio di fumo eh* esc* dall'edificio del 
career*, ormai Inutilizzabile. 

mentario, a compartimenti 
stagni e per competenze che 
ogni volta debbono, a livello 
dell'autorità giudiziaria, ripar­
tire da zero: il che evidente­
mente nuoce alla capacità di 
intervento delle strutture giu­
diziarie. 

Da troppo tempo abbiamo 
visto l'intervento degli orga­
nismi di prevenzione di po­
lizia appuntarsi sulle figure 
di secondo piano. Non vor­
remmo che anche qui, a Bre­
scia, si finisse con l'imboc­
care questa strada che tante 
sciagurate conseguenze ha già 
provocato nel Paese. Lo stes­
so tipo di accuse che inchio­
dano Degli Occhi e compagni, 
del resto, ci confermano che 
sulle attività eversive fasci­
ste la documentazione raccol­
ta è abbondante e copiosa è, 
soprattutto, si è giovata del­
l'intervento dei nostri servizi 
segreti. Si tratta del SID, che 
abbiamo sempre puntualmen­
te ritrovato in modo inquie­
tante e torbido all'interno del­
le vicende di maggiore pro­
vocazione e di morte di que­
sti ultimi anni. 

E' pensabile che i servizi 
segreti si siano limitati a se­
guire solo figure di secondo 
piano? E' una domanda alla 
quale la risposta deve essere 
tempestiva e assolutamente 
chiara. 

Che cosa avrebbe dovuto 
fare la centrale operativa di 
Degli Occhi-Fumagalli-Bonoco-
re-Picone? « I soggetti — si 
legge nel cupo di imputazio­
ne — si proponevano di sov­
vertire la repubblica costitu­
zionale con atti idonei (qua­
li stragi indiscriminate da at­
tribuirsi fittiziamente a di­
verse e opposte formazioni 
politiche) a scatenare una 
guerra civile » nella quale, 
dopo « lo scioglimento del 
Parlamento e delle altre isti­
tuzioni democratiche», sareb­
bero state coinvolte « le Forze 
Armate per loro dovere isti­
tuzionale ». 

Per questo motivo il grup­
po « approfondiva, esaltando­
si nell'ideologia nazifascista, 
le modalità per eccitare lo 
odio di classe con propagan-
da reazionarie in genere ed 
anticomunista in specie »; a 
questo sarebbe seguito « un 
intervento armato in Val­
tellina ed in altre regio­
ni d'Italia» contro caser­
me isolate dei carabinieri. 
« come preannunciato con un 
messaggio del 7 maggio 1974 », 
di cui è stata rinvenuta la 
matrice, che avrebbe dovuto 
insieme alle stragi a provoca­
re la reazione delle forze de­
mocratiche in genere e delle 
sinistre in specie, determinan­
do l'intervento delle Forze Ar­
mate ». In un primo momen­
to queste ultime sarebbero 
state impiegate legalmente a 
difesa dell'ordine: una volta 
che la situazione fosse stata 
sotto controllo dei militari, ci 
sarebbe stato il passaggio al­
la repubblica presidenziale. E ' 
abbastanza chiaro che tutto 
ciò comporta coperture di ca­
rattere politico e complicità 
in settori delicati dei corpi 
separati dello Stato oltre che 
collegamenti internazionali. 

Per quanto riguarda Giu­
seppe Picone Chiodo, il mi­
sterioso signor X che si fa­
ceva passare per Alberti, al 
quale gli inquirenti attribui­
scono un ruolo di maggior 
spicco di quello dello stesso 
Degli Occhi, in quanto « ap­
portatore di interessi maggio­
ri di carattere finanziario », 
è sempre latitante e viene at­

tivamente ricercato in tutto il 
Paese insieme al segretario 
della « maggioranza silenzio­
sa », Luciano Bonocore, già 
dirigente del MSI. Si era par­
lato di una svolta molto im­
portante a proposito del si­
gnor X, il Picone: ma, in que­
sto momento, non si capisce 
in che cosa era consistita. 

A Brescia circola la voce 
che le cose non abbiano a ter­
minare con gli uomini emersi 
fino a questo momento: si al­
lude frequentemente a perso­
naggi importanti e politica­
mente indicativi che comince­
rebbero a far intravvedere i 
collegamenti che si intreccia­
vano intorno ai fascisti e agli 
uomini del MSI. 

Sul fronte delle indagini 
per la strage di Brescia, vi 
è da registrare un secondo 
sopralluogo, diretto dal sosti­
tuto procuratore Domenico 
Vino, in piazza Della Loggia. 
Il magistrato, facendo setac­
ciare tutti i tombini, ha ten­
tato di recuperare ogni più 
piccolo reperto che il lavaggio 
della piazza con gli idranti, 
subito dopo l'attentato, ha fat­
to scomparire. E ' im tenta­
tivo questo di ricostruire i 
pezzi di un'inchiesta fortemen­
te compromessa fin dall'inizio 
dal comportamento degli stes­
si organi di polizia. 

Maurizio Michelini 

SI ACCONTENTANO DEL SOLE 
ste ragazze romane si sono accontentate di un bagno di sole. Lo stato del mare sul litorale nei 
pressi della spiaggia della capitale non è tale, infatti, da invitare a fare il bagno. 

Andate ad Ostia per trascorrere 
domenica in spiaggia, qua-

Una colossale bega di famiglia si colora di politica «nera» 

Dal conteso patrimonio di un armatore 
fondi per i fascisti de «La Fenice»? 

Due magistrati, a Roma e a Genova, interessati da un rapporto dei carabinieri alle complicate vicende del miliardario e vecchis­
simo Gaetano Barbagelata • / parenti accusano Domenico Meli, padre di un fascista collegato a Hico Azzi, di circonvenzione di 
incapace - Assegni per centinaia di milioni • A pochi passi dalla società armatoriale un circolo in cui Rognoni teneva riunioni 

Ferroviere 
a Roma 

maciullato 
da un treno 

ROMA, 21 luglio 
Atroce fine di un ferrovie­

re a Roma, oggi pomeriggio, 
nei pressi di Ponte Casilino: 
Raffaele Lanzano, di 32 anni, 
originario di Acerra (provin­
cia di Napoli) ma residente 
nella capitale, in via Consal­
vo 4, è stato travolto da un 
accelerato proveniente da Cas­
sino ed è rimasto orribilmen­
te dilaniato. Per alcune ore il 
traffico sulla linea Roma-Na­
poli — dove è avvenuta la 
sciagura, all'altezza del chilo­
metro 3,200 — è rimasto bloc­
cato. 

L'agghiacciante episodio è 
avvenuto alle 17,15. Secondo 
una prima ricostruzione dei 
carabinieri e della polizia fer­
roviaria, il giovane ferrovie­
re stava attraversando i bi­
nari a poca distanza dal Pon­
te Casilino, quando è soprag­
giunto il treno proveniente 
da Cassino e diretto alla Sta­
zione Termini. 

Raffaele Lanzano volgeva 
le spalle al convoglio ferro­
viario e, molto probabilmen­
te, si è accorto del pericolo 
all'ultimo momento, quando 
ormai non c'era più nulla da 
fare. -

La locomotiva dell'accelera­
to l'ha preso in pieno e il cor­
po del giovane è rimasto ma­
ciullato. 

Un bersagliere alle tre e meno di notte in una caserma vicino a Spilimbergo 

Abbandona il posto di guardia e uccide 
con il mitra due commilitoni nel sonno 

Un terzo soldato è stalo ferito nel tentativo di disarmare l'omicida e ne avrà per novanta giorni - // giovane non si era inserito nella vita militare né 
aveva legami con gli altri soldati di leva • Uopo ore di solitudine, il sanguinoso gesto compiato in una camerata cke non era nemmeno del suo reparto 

DALL'INVIATO 
UDINE, 21 luglio 

Due militari in servizio di 
leva al secondo battaglione 
della divisione corazzata « A-
riete », di stanza alla caser­
ma « Giobatta De Gasperi » 
di Vacile, in comune di Spi-
lambergo, sono stati uccisi a 

Misterioso ferimento 
di un giovane 
a Centocelle 

ROMA, 21 luglio 
Misterioso ferimento di un 

diciassettenne nel quartiere 
periferico romano di Tor de' 
Schiavi: Maurizio Zazzeroni, 
abitante a Centocelle, in via 
dei Faggi 108, si è presentato 
al pronto soccorso dell'ospe­
dale San Giovanni con un col­
po di pistola al ventre. Con 
lui si trovava un suo amico, 
Claudio Pitelli, 19 anni, abi­
tante nello stesso quartiere, 
in via dei Pinti 52. Il ferito 
è stato medicato e giudicato 
guaribile in otto giorni. 

I due giovani hanno raccon­
tato alla polizia che, mentre 
passeggiavano in moto lungo 
via Tor de' Schiavi, hanno u-
dito un colpo di rivoltella e 
Maurizio Zazzeroni sarebbe 
rimasto ferito. Entrambi i gio­
vani hanno dichiarato di non 
aver visto nessuno e tantome* 
no .di sapere i motivi del fe­
rimento. 

colpi di fucile mitragliatore 
da un loro commilitone; un 
terzo è rimasto ferito alla 
gamba destra. 

Il grave fatto di sangue, 
secondo la ricostruzione fat­
ta dal giovane, che m un 
momento di grave tensione 
psichica ha aperto il fuoco. 
e secondo il racconto degli 
altri che si trovavano sul 
posto, è avvenuto verso le 
3,30 di questa notte in una 
camerata della compagnia co­
mando, dove dormivano die­
ci soldati. 

Ne è stato protagonista il 
bersagliere ventenne Antonio 
Di Santo, da Cercipiccola, in 
provincia di Campobasso, il 
quale, abbandonata la garit­
ta sul muro di cinta della 
caserma dove svolgeva il tur­
no di guardia, attraversava i 
duecentocinquanta metri di 
cortile che lo separavano dal 
complesso centrale della ca­
serma e, salita la breve ram­
pa di scale, apriva il fuoco 
appena entrato nella stanza. 
sparando con il « Garand » 
In dotazione sulla fila di 
brande alla sua sinistra. 

Il primo colpo centrava al 
capo il cavalleggero Brunello 
Binda, anch'egli di vent'anni, 
da Iglesias, che rimaneva uc­
ciso all'istante. Poi l'arma ve­
niva rivolta verso il corpo 
disteso e probabilimente an­
cora nel sonno del bersagl ie­
lle Carlo Cassiaro, 26 anni, da. 
Acquatica del Capo, in pro­

vincia tìi Lecce, che rimane­
va investito da più di uno 
dei sei proiettili sparati dal­
l'omicida. A questo punto un 
altro bersagliere, Salvatore 
Sacchinelli, 20 anni, origina­
rio di Catanzaro, ma residen­
te con la famiglia ad Asti, 
svegliatosi di soprassalto bal­
zava prontamente contro l'ag­
gressore rimanendo ferito al­
la gamba destra. 

Questo provvidenziale inter­
vento è comunque servito ad 
interrompere la tragica spa­
ratoria: il Di Santo, lasciata 
cadere a terra tarma rag­
giungeva correndo il posto di 
guardia della caserma per 
consegnarsi all'ufficiale di pic­
chetto. II Cassiaro e il Sac­
chinelli venivano prontamen­
te soccorsi e trasportati pri­
ma all'ospedale civile di Spi­
limbergo e, successivamente, 
a quello di Udine, dove però 
il primo giungeva purtroppo 
già senza vita, mentre l'altro 
rimaneva ricoverato in corsia 
con una prognosi di novanta 
giorni. 

I primi accertamenti su que­
sto drammatico episodio ve­
nivano svolti nella stessa not­
te dai carabinieri di Spilim­
bergo, in attesa dell'arrivo del 
procuratore della Repubblica 
di Pordenone e di vari uffi­
ciali del comando della divi­
sione « Mantova » giunti in 
mattinata. Si è saputo che 
il Di Santo, contadino, era 
giunto a Vacile due mesi fa 
dopo aver svolto un periodo 

di preparazione al CAR di 
Avellino. I suoi compagni di 
reparto ne parlano come di 
un tipo chiuso, timido, che 
non riesce ad ambientarsi nel­
le nuove condizioni. Il giova­
ne bersagliere di Campobas­
so non era infatti riuscito a 
inserirsi, ad adattarsi alla vi­
ta di caserma, a farsi degli 
amici. II suo atteggiamento 
impacciato e schivo gli atti­
rava spesso i dileggi dei com­
militoni e questo l'ha porta­
to forse lentamente a medi­
tare una vendetta sproporzio­
nata, come quella che alla 
fine ha messo in atto. 

Anche ieri, quando gli ave­
vano assegnato il turno di 
guardia, forse ha ritenuto che 
quel servizio spettasse ad al­
tri. Alle tre e mezzo di sta­
notte, dopo alcune ore di so­
litudine, ha compiuto la stra­
ge, colpendo compagni che 
probabilmente non conosceva 
nemmeno; è stato infatti ac­
certato che la camerata in 
cui è entrato sparando non 
era la stanza in cui dormi­
va con i soldati del suo re­
parto, dai quali egli riteneva 
probabilmente di essere stato 
trattato ingiustamente. II gio­
vane soldato si trova ora in 
carcere a Pordenone con l'ac­
cusa di omicidio plurimo. 

Rino Maddalozzo 

Un giovane 
accoltellato e 
derubato in 

centro a Torino 
TORINO. 21 luglio 

Un giovane è stato accoltel­
lato in pieno giorno da tre 
giovani che lo avevano se­
guito lungamente per sottrar­
gli l'orologio; questa sinora 
Tunica spiegazione dell'aggres­
sione che ha portato Salvato­
re Tomasino. di 19 anni, al­
l'ospedale Molinette dove è 
stato ricoverato con progno­
si di trenta giorni. 

II giovane verso le 13 era 
in centro; per tornare verso 
casa era salito davanti alla 
stazione di Porta Nuova su 
un autobus della linea 67. Un 
quarto d'ora più tardi scen­
deva dal pullman e prosegui­
va a piedi diretto verso la 
via XXV Aprile dove abita 
al numero 137/4. 

Prima che il diciannovenne 
raggiungesse l'abitazione i tre 
gli erano addosso ed uno, al­
la sua reazione, gli vibrava un 
colpo di coltello che lo rag­
giungeva aU'emitorace destro. 
Dopo avergli sfilato l'orologio 
i delinquenti abbandonavano 
il ferito facendo perdere le 
proprie tracce. 

DALLA REDAZIONE 
GENOVA, 21 luglio 

I finanziamenti dei terrori­
sti fascisti del gruppo « La Fe­
nice », dai quali scaturì anche 
la tentata strage sul direttis­
simo Torino-Roma, potrebbe­
ro essere stati attinti dal pa­
trimonio di un ricco e anzia­
nissimo armatore genovese. 
Su qesta vicenda riferisce un 
rapporto redatto dai carabi­
nieri del nucleo di polizia 
giudiziaria di Genova. Il rap­
porto è stato trasmesso al so­
stituto procuratore di Roma, 
dott. Occorsio, che si occupa 
dei gruppi del disciolto « Or­
dine nuovo» di tutta Italia. 

Simultaneamente al rappor­
to dei carabinieri sono state 
presentate una serie di denun­
ce e contro denunce che, ora 
formano un altro voluminoso 
fascicolo processuale che è al­
l'esame del giudice istrutto­
re genovese dott. Abruzzese. 

Le due distinte istruttorie, 
affidate a due diversi magi­
strati, ruotano attorno alla fi­
gura dell'armatore novanta­
duenne Gaetano Memore Bar­
bagelata. Barbagelata non ha 
figli. E ' ovvio, dunque, alla 
sua età, che sia circondato 
da premurosi amici e paren­
ti. L'armatore da quaranta 
anni soffre di cuore. Gli è 
stata applicata addirittura una 
valvola coronarica trent'anni 
fa, uno dei primi e, come la 
realtà dimostra, riusciti inter­
venti chirurgici del genere. 

Barbagelata è uno di que­
gli armatori genovesi che, pur 
possedendo una sola nave 
battente bandiera italiana, ha 
avuto giri di affari talmente 
intensi e ramificati da accu­
mulare un patrimonio valuta­
to sui quattro o cinque miliar­
di. La sua società armatoria­
le. « Armatrice italiana Bar­
bagelata s.p.a. » ha sede le­
gale a Palermo e gli uffici 
a Genova, in salita Santa Ca­
terina 10. In quella stessa 
zona — salita Santa Caterina 
6 — era ospitato il «Centro 
studi Europa » frequentato 
come è stato testimoniato al 
processo di Genova — dai 
bombardieri missini Nico Az­
zi, Mauro Marzorati e dal­
l'ancora latitante Giancarlo 
Rognoni, che vi teneva riu­
nioni. 

• Il rapporto dei carabinieri, 
a quanto si è saputo, accen­
nerebbe con insistenza alla 
possibile ospitalità offerta 
dalla società armatrice al 
« Centro studi Europa » e in­
dicherebbe anche un legame 
diretto con il gruppo milanese 
della « Fenice », diretto dal 
Rognoni. Il legame poteva 
essere tenuto da Mauro Meli 
che — come è risultato dal 
processo ai bombardieri del 
treno — era un dirigente del 
Centro di salita Santa Cateri­
na e anche un componente 
del gruppo « La Fenice ». E* 
proprio sul padre di Mauro 
Meli, Domenico, che si ap­
puntano i sospetti di aver ot­
tenuto dal vecchio Barbage­
lata munifiche elargizioni di 
centinaia di milioni che, in 
parte, potrebbero essere fi­
nite nei « fondi neri » della 
« Fenice » e di « Ordine nuo­
vo». 

Domenico Meli smentisce in 
pieno queste accuse. Sottoli­
nea di essersi da tempo stac­
cato dal MSI. Ammette di 
nutrire affetto e di frequen­
tare il vecchio armatore al 
quale prodiga cure continue 
come amico e assistente, ma 
proprio a prova del suo di­
sinteresse, contro i parenti 
del Barbagelata che lo accu­
sano, Meli avrebbe dei testi­
moni: lo avrebbero visto strac­
ciare un assegno di cento mi­
lioni che l'armatore gli fir­
mò dopo un collasso cardia­
co superato grazie alle cure 
del Meli. 

E ' probabile che tanto il 
PM Occorsio che il giudice 
istruttore Abruzzese, nelle lo­
ro separate indagini sul caso, 
decidano di ordinare una pe­
rizia contabile per cercare di 
venire in qualche modo a 
capo del ginepraio di accuse 
e contro accuse, che continua­
no a infittirsi attorno al pa­

trimonio del vecchio armato­
re. 

La vicenda — a quanto si è 
saputo — ha preso le prime 
mosse con segnalazioni e que­
rele, allorché Barbagelata ve­
niva ricoverato in clinica. In 
quell'occasione era stata con­
vocata l'assemblea dei soci 
della società armatrice. L'as­
semblea eleggeva un nuovo 
consiglio di amministrazione 
estromettendo il vecchio ar­
matore ammalato e conse­
gnando i titoli azionari al 
portatore (che la società te­
neva in Sicilia) all'ing. Lo­
renzo Grondona. 

Il Meli avrebbe avvertito 
della nuova decisione il pa­
ziente; Barbagelata si sareb­
be ribellato ai soci e per di­
spetto avrebbe firmato al Me­
li assegni per centinaia di mi­
lioni. Meli nega la circostan­
za e, ovviamente, nega anche 
di aver passato denari alla 
« Fenice e a « Ordine nuo­
vo » tramite suo figlio. 

In seguito alla serie di de­
nunce, il giudice incaricato 
decideva peraltro di decreta­
re la interdizione del vec­
chio Barbagelata. Veniva no­
minata tutore del patrimonio 
la moglie dell'armatore, ma 
anch'essa avrebbe riposto la 
sua fiducia nel Domenico Me­
li. In questo periodo scatta­
vano querele in serie del Me­
li contro l'ing. Grondona e 
di quest'ultimo contro il Me­
li. accusato di circonvenzione 
di incapace. Il giudice incari­
cato nominava un nuovo tu­
tore del patrimonio. Inizia­
vano intanto le indagini che, 
come dicevamo, si sono con­
cretate in due distinte istrut­
torie. La più interessante ri­
sulta certamente quella che 
fa capo al rapporto dei cara­
binieri sui « finanziamenti ne­
ri ». Il giudice Abruzzese, per 
intanto, ha incaricato il prof. 
Chiozza dell'Istituto di medi­
cina legale dell'Università di 
Genova di procedere a una 
perizia per accertare le effet­
tive capacità intellettuali del 
novantaduenne Gaetano Me­
more Barbagelata. 

Giuseppe Marzolla 

Intensa attività anche ieri di carabinieri e polizia 

A una «svolta» 
le indagini 

per Berrino? 
5/ forno a parlare della macchina rossa che sarebbe sta­
ta vista a Becco nel luogo in cui fu depositato il riscatto 

ALASSIO. 21 luglio 
La giornata festiva non ha 

fermato le ricerche che po­
lizia e carabinieri stanno da 
tredici giorni effettuando per 
trovare la pista giusta che 
porti alla conclusione della 

Era un evaso 
il ladro di automobili 
REGGIO EMILIA, 21 luglio 
Un giovane, arrestato il 29 

giugno scorso dalla Squadra 
mobile di Reggio Emilia per­
chè sorpreso alla guida di una 
automobile rubata, è stato i-
dentificato per Giuseppe Gu-
glione di 20 anni, di Limbia-
te (Milano), evaso il 15 apri­
le scorso dal carcere di Arez­
zo. Guglione, che fu trovato 
senza documenti, aveva detto 
agli agenti di chiamarsi Alfon­
so Accetta; lunghi accertamen­
ti hanno però permesso di 
stabilire la sua vera identità. 

Il giovane, che ad Arezzo 
doveva scontare una condan­
na per furto, è tornato così 
in carcere con un'altra serie 
di denunce per i reati di re­
sistenza e violenza a pubblico 
ufficiale, guida senza patente, 
furto d'automobili, evasione e 
anche di tentativo di omici­
dio. Guglione infatti tentò di 
travolgere il proprietario del­
l'automobile appena rubata 
che gli si era parato dinan­
zi nel tentativo di bloccarlo. 

intricata . vicenda, del seque­
stro del pittore "Mario Ber­
rino. 

Dopo il ritrovamento di un 
disco sul quale Berrino du­
rante la prigionia aveva scrit­
to una parola, « Aiuto », e le 
sue sigle, M. B., servendosi 
di una crema antidisidratan­
te, si pensa di trovare an­
che altri due dischi. Berri­
no, dopo il suo rilascio, ave­
va infatti raccontato ai gior­
nalisti che tre erano i dischi 
da lui lanciati il più lontano 
possibile, approfittando di 
momentanee distrazioni dei 
suoi custodi. L'ultimo di que­
sti dischi — aveva aggiunto 
— era stato lanciato in di­
rezione di alcuni bambini, di 
cui aveva nitidamente perce­
pito le voci. Ad un certo mo­
mento — aveva ancora ag­
giunto —, prevedendo che i 
suoi carcerieri stessero per 
cambiargli posto, Berrino ave­
va disegnato molti pupazzet­
ti (gli stessi che usava met­
tere nei suoi quadri) con la 
intenzione di disseminarli lun­
go il percorso. 

Sembra intanto che la no­
tizia circa la macchina ros­
sa vista nei pressi di Recco, 
ove sarebbero stati deposita­
ti i trecento milioni, prenda 
maggior consistenza. Indagini 
sul caso, da un momento al­
l'altro, possono condurre a 
una svolta. Questa la impres­
sione che si sta formando in 
relazione all'intera attività di 
carabinieri e polizia. 

I t W M M M * 
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La situazione meteorologica sull'Italia è caratteriz­
zala da una distribuzione di pressioni cor si aggi­
rano intorno a valori medi ma che tendono ad au­
mentare perchè l'anticiclone atlantico continua ad 
estendersi Terso il continente europeo. Sussiste an­
cora. tutta*ia. una circolazione di aria moderata­
mente instabile, specie per quanto riguarda le re­
gioni del versante adriatico e Jonico e il relativo 
tratto della catena appennìnica. Su queste località 
si avranno condizioni di variabilità piuttosto accen­
tuate. caratterizzate dal frequente alternarsi di an­
nuvolamenti e schiarite e con la possibilità, durante 
il corso della giornata, di addensamenti nuvolosi 
associati a piovaschi o temporali. Sa tutte le altre 
regioni della penisola tempo pure variabile ma con 
maggiore persistenza di schiarite e minore attività 
nuiolosa. Temperatura in aumento sull'Italia set-
tentrioanle e sulle regioni tirreniche; invariata sulle 
altre località. 

Sirio 

LE TEMPERATURE 
Bolzano 
Verona 
Triti!» . 
Venezia 
Milano 
Torino 
Genova 
Bologna 

12 27 
12 25 
16 25 
16 24 
10 25 
10 26 
17 27 
14 23 

Fi reni» 
Più 
Ancona 
Persela 
Pescara 
L'Aquila 
Roma 
Bari 

16 25 
14 26 
15 23 
12 18 
15 22 
9 26 

16 24 
15 24 

14 25 
12 1? 

Napoli 
Potenza 
Catanzaro 17 25 
Raggio C. 17 21 
Mattina 22 
Palermo 
Catania 
Cagliari 17 23 

27 
20 26 
17 30 
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